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Questa tesi di dottorato tenta di comprendere una realtà alpina in cui la discipli-
na architettonica sembra essere riuscita ad entrare a pieno titolo non solo nella con-
temporaneità, ma anche nel quotidiano della popolazione, la quale ne percepisce 
l’importanza economica e sociale. L’oggetto di indagine è il l’Alto Adige/Südtirol 
in quanto regione alpina particolarmente di interesse relativamente alla qualità pro-
gettuale, alla gestione del territorio e alla capacità di elaborare strategie locali a 
OXQJR�WHUPLQH��SL��QHOOR�VSHFL¿FR��VL�YRJOLRQR�DSSURIRQGLUH��DQFRUD�XQD�YROWD��OH�
caratteristiche del PRGHOOR�VXGWLUROHVH già delineato all’interno della ricerca a cura 
dell’Accademia Europea di Bolzano nel 2002.1

L’intervallo temporale individuato dalla tesi è compreso tra i primi anni Settanta, 
con l’approvazione del secondo statuto di autonomia nel 1972, e la contempora-
QHLWj�� QRQ� SHU� TXHVWR� LO� ODYRUR� FRPSOHVVLYR� VRUYROD� VXL� IDWWL� DQWHFHGHQWL� TXHVWD�
data, dal momento che la loro descrizione pare imprescindibile per comprendere 
quanto accaduto successivamente. Per questo motivo, si è deciso di dedicare un 
intero capitolo all’inquadramento storico-politico dell’Alto Adige, illustrato grazie 
all’elaborazione di una linea temporale che inizia con l’annessione del Sudtirolo al 
territorio italiano2 e si conclude nel 2021. 

Tra i temi principali trattati all’interno della tesi si trovano le principali politiche 
XUEDQLVWLFKH��WHUULWRULDOL��HGLOL]LH�H�LO�ORUR�FRQIURQWR�FRQ�OD�SHUFH]LRQH�GD�SDUWH�GL�
SRSROD]LRQH�H�SURIHVVLRQLVWL��OD�QRQ�VHPSOLFH�FRQYLYHQ]D�WUD�L�WUH�JUXSSL�OLQJXLVWLFL�
SULQFLSDOL�H�O¶LQÀXHQ]D�GHOOD�SROLWLFD�H�GHOOH�TXHVWLRQL�LGHQWLWDULH�VXOOD�FRVWUX]LRQH�
del paesaggio; le attività economiche locali più remunerative e il loro impatto am-
ELHQWDOH��OD�FUHVFLWD��QHJOL�DQQL��GHOO¶LQWHUHVVH�FRPXQH�QHL�FRQIURQWL�GHOOH�TXHVWLRQL�
architettoniche e la nascita di una cultura del costruire che, recentemente, lascia 
spazio a speculazioni sulla presunta esistenza di una vera e propria scuola di ar-
FKLWHWWXUD�VXGWLUROHVH�� LQ¿QH�� LO�FRQIURQWR�FRQ� L�SURIHVVLRQLVWL� ORFDOL�H�FRQ� OD� ORUR�
produzione contemporanea. 

L’analisi di tali tematiche lascia desumere che l’Alto Adige odierno si sia con-
¿JXUDWR��QHO�FRUVR�GHJOL�XOWLPL�GHFHQQL��FRPH�XQD�VRUWD�GL� laboratorio di cultura 
architettonica; inoltre, l’osservazione del Sudtirolo contemporaneo mette in luce 
OD�SUHVHQ]D�GL�XQD�¿WWD�UHWH�GL�VHUYL]L��VYLOXSSDWDVL�SUHYDOHQWHPHQWH�QHO�FRUVR�GHJOL�

������$FFDGHPLD�(XURSHD�GL�%RO]DQR��D�FXUD�GL���7DSSHLQHU�*RWWIULHG��7DSSHLQWHU�8OULNH��,O�³PRGHOOR�VXGWLUROHVH´��
IDWWRUL�GL�VXFFHVVR�H�GL�FULWLFLWj��Edition Raetia, Bolzano 2002.

2    1919, trattato di 6DLQW�*HUPDLQ�HQ�/D\H�

ultimi cinquant’anni, che contribuisce a rendere la Provincia di Bolzano una delle 
aree alpine - ma anche più in generale italiane ed europee – più competitive dal 
punto di vista della qualità della vita. Proprio gli standard di vita degli abitanti – 
inclusi i servizi alla cittadinanza, gli aspetti di mobilità ed assistenza, le dotazioni a 
OLYHOOR�GL�FHQWUL�FLYLFL��VFXROH��RVSHGDOL�±�DSSDLRQR�LQIDWWL�PROWR�OHJDWL�DJOL�DVSHWWL�GL�
produzione architettonica, presumibilmente grazie al massiccio ricorso ai concorsi 
GL�SURJHWWD]LRQH�±�DOWUR�DPELWR�GL�DSSURIRQGLPHQWR�GHOOD�SUHVHQWH�ULFHUFD�±��GLYHQXWL�
ormai pratica consueta per l’assegnazione degli incarichi in ambito pubblico e, 
sempre più spesso, anche tra i privati.

La tesi vuole tentare di comprendere come tutti questi aspetti siano tenuti 
insieme dal legante dell’architettura di qualità. Tale tentativo si basa sull’analisi 
GHOOD�ELEOLRJUD¿D�GL�VHWWRUH�H�GHL�GDWL�VWDWLVWLFL�±�RWWHQXWL�JUD]LH�DOOD�FROODERUD]LR-
ne dell’Istituto Provinciale di Statistica ASTAT e dell’Ordine degli Architetti, Pae-
VDJJLVWL��3LDQL¿FDWRUL�H�&RQVHUYDWRUL�GHOOD�3URYLQFLD�$XWRQRPD�GL�%RO]DQR�±�H�VXO�
FRQIURQWR�GLUHWWR�FRQ�O¶DPPLQLVWUD]LRQH�SURYLQFLDOH�H�FRQ�JOL�DUFKLWHWWL��JOL�XUEDQLVWL�
H�PROWH�DOWUH�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�FKH�KDQQR�FRQWULEXLWR�LQ�SULPD�SHUVRQD�DOOD�WUD-
VIRUPD]LRQH�GHO�WHUULWRULR�H�FKH�KDQQR�ULFRSHUWR�XQ�UXROR�LQ�TXHVWD�IDVH��DOOR�VWHVVR�
tempo breve e prolungata, della recente storia del Südtirol/Alto Adige. 
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